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Segui il nostro programma
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| Siamo aperti dal GIOVEDI al SABATO dalle ore 18 alle 20 |

L EROS  L ' I S O LA  DEG L I  I NTERNAT I

"...Ha cercato di mostrare come “persone” loro che senza nome 
rimanevano invisibili, nella malattia e nell’abbandono, agli occhi di 
molti.
È entrata nella porta di “Ade” con gli occhi aperti.
Dopo 21 anni di silenzio torna di nuovo con gli stessi occhi, imprevedibile 
come l’hanno denominata, ancora innamorata e carica sempre non di 
odio ma di amore, per guardare di nuovo, per vendicarsi per quello che 
ha sognato di cambiare con il suo primo lavoro.
Questo suo sguardo può mantenere tutti noi svegli, soprattutto in 
questo periodo.
Per resistere a ciò che appiattisce la dignità umana e ciò che limita i 
diritti umani..."

Γιάννης Π. Λουκάς
Dott. Iannis Lukas

"...Alla fine degli anni Ottanta una giovane fotografa sufficientemente 
sprovveduta, adeguatamente incosciente per essere in grado di infiltrarsi 
in luridi meandri di un lager insulare ruba cento scatti all’omertà, al 
nascondimento, alla vergogna di un paese, di una cultura, di una 
professione...

...Ho visto partire Antonella e l’ho vista tornare.
Le foto stavano lì, ma era chiaro che stavano ormai anche dentro di lei – 
come divennero non dimenticabili immagini per molti di noi..."

Franco Rotelli

"...Le foto di Antonella sono state scattate nell'urgenza più assoluta, di 
nascosto, facendo finta di essere un'amica di uno psichiatra che lavorava 
lì. Tutto questo si lega anche a quello che è successo in questi anni in 
Europa, con i migranti. E non è un caso che l'isola dei matti sia diventata 
l'isola dei profughi..." 

C.Taglietti - Corriere della Sera - 30/03/2016

7 MAGGIO 2016 ore 18.00



PRE S ENTA Z I ONE  DE L  L I BRO

In un volume di oltre 100 pagine e in una mostra di oltre
60 immagini suddivise in 3 sezioni

la testimonianza di un viaggio iniziato nel 1989
e non ancora concluso....

di Antonella Pizzamiglio

Reportage del 1989 in quello che è stato definito come il peggior 
manicomio mai visto al mondo. Quegli scatti-denuncia avrebbero 
permesso l’intervento della Comunità Europea che finanzierà nel 1990 
un progetto che cambierà le sorti di migliaia di persone. 

Ritratti emozionanti di sorrisi ritrovati

Le strutture abbandonate e il senso di vergogna per un passato ancora 
presente

LEROS
ANCHE IL NULLA HA UN NOME

2011
UN NOME RITROVATO

LEROS
LA VERGOGNA DELL’ABBANDONO

MOSTRA  F OTOGRAF I CA
7 MAGGIO - 28 MAGGIO

PRE S ENTA Z I ONE  DE L  L I BRO

di Simona Vinci

L'autrice sarà presente per raccontare il suo nuovo romanzo dedicato 
alla malattia mentale. 
Un viaggio che dall'esperienza personale dell'autrice arriva in Grecia: 
"certe storie chiedono di essere raccontate"

7 MAGGIO 2016 ore 18.00
PRE S ENTA Z I ONE  DE L  L I BRO

di Franco Rotelli

"...Scriveva Enzo Paci nel 1968: “La contraddizione tra istituzioni chiuse 
e istituzioni aperte è forse la dialettica fondamentale della nostra 
epoca.” Tutta l’esperienza qui raccontata si muove dentro quella 
dialettica..."

"...Questa storia ha un senso attuale: a ogni costo e ovunque, provare a 
includere l’escluso – il malato, il povero, lo straniero..."


